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DIRETTORE 
Valerio Fioravanti 

Stato di attuazione dei progetti PEG e obiettivi PP al 30 settembre 
2020 

 
 
OBIETTIVO/PROGETTO 01.01.01 ASSISTENZA ORGANI DELIBERANTI 
DESCRIZIONE 
Assicurare la gestione degli adempimenti connessi all’assistenza e all'attuazione degli indirizzi generali e 
delle scelte degli organi di governo politico dell'Ente (Comunità dei Parchi, Comitato Esecutivo e Presidente) 
ed agli organi consultivi (Consulte dei Parchi, Comitato per la promozione della Macro Area). 
 
RISULTATI 
E’ stata assicurata la gestione degli adempimenti connessi all’assistenza e all'attuazione degli indirizzi generali 
e delle scelte degli organi di governo politico dell'Ente (Comunità dei Parchi, Comitato Esecutivo e Presidente) 
ed agli organi consultivi (Consulte dei Parchi). 
In specifico, nel periodo dal 01/01/2020 al 30/9/2020, le sedute degli organismi e gli atti approvati sono stati 
i seguenti: 

 Comitato Esecutivo 7 sedute in totale: 20 gennaio, 26 febbraio, 29 Aprile, 12 Giugno, 26 Giugno, 30 
Luglio, 14 Settembre 

- Comunità PSNP terre di Matilde n. 2: 26 maggio e 29 luglio 
- Comunità Parco Frignano n. 1: 14 febbraio 
- Comunità Sassi n. 2: 10 febbraio e 21 febbraio 
 Consulta unica dell’Ente n. 1: 27 APRILE 
 Delibere del C.E. al 30/09/2020: n. 57 
 Decreti presidenziali al 30/9/2020 - NESSUNO 
 Determinazioni al 30/09/2020: n.  169 

Da marzo 2020, a casa dell’emergenza sanitaria legata al covid-19 le riunioni sono state svolte in forma di 
conferenza web. Per lo stesso motivo il numero degli incontri della Comunità si è drasticamente ridotto. 
L’attuazione dell’obiettivo rispetta gli obiettivi e le tempistiche e gli indicatori previsti nel P.E.G. anche se 
attraverso modalità differenti ad esclusione delle riunioni delle “Comunità”. Da considerare anche, durante 
il 2020, l’impegno del Presidente dell’Ente come Sindaco di Lama Mocogno e Presidente dell’Unione dei 
Comuni del Frignano. 
Si sottolinea che i comuni e quindi i sindaci sono stati per buona parte del periodo considerato impegnati 
nell’emergenza covid-19 riducendo la loro disponibilità di tempo per altro. 
 
OBIETTIVO/PROGETTO 01.02.01 REDAZIONE REGOLAMENTI DELL’ENTE. 
DESCRIZIONE 
Procedere con la redazione dei regolamenti amministrativi, non riconducibili alla L.R. n.6/2005, non ancora 
proposti ma utili per il buon funzionamento dell’Ente. Lo Statuto e le leggi vigenti prevedono la redazione dei 
regolamenti per il Funzionamento delle “Comunità” dei parchi, e del Comitato Esecutivo. Il primo è stato 
proposto nel 2018 il secondo si programma per l’anno in corso. Si avvierà anche il regolamento per il 
funzionamento della Consulta la quale dovrebbe essere costituita entro i primi mesi del 2020. 
 
RISULTATI 
Nella prima parte del 2020 sono stati approvati o adottati i seguenti regolamenti con relativa delibera: 
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1. Delibera Del Comitato Esecutivo 39/2020 in data 12/06/2020: Approvazione regolamento per la 
disciplina dello smart working e del piano "ponte" per l'utilizzo dello smart working al fine di una 
migliore organizzazione degli uffici e dei servizi fino al 31/12/2020. 

2. Delibera Del Comitato Esecutivo 40/2020 in data 12/06/2020: Ripresa delle attività dell'ente in 
relazione all'emergenza covid-19, fino al 31/12/2020. 

3. Delibera Del Comitato Esecutivo 44/2020 in data 26/06/2020: Regolamento (CE) 1221/2009 EMAS III 
- individuazione di ruoli, responsabilità e poteri all'interno dell'organigramma dell'ente nell'ambito 
del sistema di gestione ambientale, approvazione obiettivi e traguardi ambientali e presa d'atto del 
verbale di riesame. 

4. Delibera Del Comitato Esecutivo 52/2020 in data 14/09/2020: regolamento per la costituzione del 
fondo incentivi per le funzioni tecniche.  

 
L’obiettivo è stato condizionata dall’emergenza covid-19 per cui è stato necessario re-impostare l’attività 
dell’ente sulla base delle indicazioni governative nazionali e regionali. 
La modalità di incontro telematica se può dirsi efficace per decidere e deliberare su documenti 
precedentemente predisposti è insufficiente (o forse non ci siamo ancora adattati a questi strumenti) per 
impostare nuove proposte all’interno di gruppi numerosi. 
La Consulta si è riunita una sola volta in occasione dell’insediamento e il C.E. si è riunito I regolamenti di 
funzionamento della  
 
OBIETTIVO/PROGETTO 01.02.02 COORDINAMENTO DEGLI UFFICI E SERVIZI 
 
DESCRIZIONE 
Garantire l’efficiente funzionamento dell’Ente attraverso il coordinamento degli uffici e servizi al fine di 
garantire il raggiungimento degli obiettivi individuati dagli organi di governo politico.  
Coordinamento delle attività svolte nelle sedi e nei territori di ciascuna area protetta in relazione agli 
obiettivi generali dell’Ente anche al fine di rafforzare l’identità complessiva. 
Coordinamento tra l’attività dell’Ente ed il Servizio Parchi regionale, le province di Modena e Reggio Emilia, i 
comuni e le Unioni dei Comuni interessate dalle aree protette e dai SRN 2000 gestiti dall’Ente, il GAL Antico 
Frignano e Appennino Reggiano, altri enti parco regionali e gli enti parco nazionali. 
Garantire il raccordo ed il collegamento con gli organi dell’Ente (Comunità C.E., Presidente) con i servizi e gli 
uffici dell’Ente. 
Definizione ciclo programmazione e Performance (DUPS, Bilancio, PEG, Piano performance, valutazione 
personale P.O. e non P.O.) nei tempi di legge. 
Continuare l’attività riguardante il benessere organizzativo per le attività interne: uffici e servizi dell’Ente. 
Avviare il percorso di miglioramento del personale dell’Ente attraverso la costituzione dei gruppi di lavoro 
tematici. 
Verificare l’attuazione degli obiettivi di miglioramento impostati nel 2018 e nel 2019 anche in relazione al 
benessere organizzativo interno. Coordinare l’attività di monitoraggio sulla “customer satisfaction” dei 
diversi servizi. 
 
RISULTATI 
E’ stato garantito il funzionamento dell’Ente attraverso il coordinamento degli uffici e servizi al fine di 
assicurare il raggiungimento degli obiettivi individuati dagli organi di governo politico.  
E’ stato svolto il coordinamento delle attività svolte nelle sedi e nei territori di ciascuna area protetta in 
relazione agli obiettivi generali dell’Ente anche al fine di rafforzare l’identità complessiva. 
E’ stato assicurato il collegamento tra l’attività dell’Ente ed il Servizio Parchi regionale, le province di Modena 
e Reggio Emilia, i comuni e le Unioni dei Comuni interessate, il GAL Antico Frignano e Appennino Reggiano, 
altri enti parco regionali. 
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Le tematiche di maggiore importanza complessiva che hanno visto la partecipazione di tutti i servizi e sedi 
dell’Ente nonché lo scambio con altri enti sono state le seguenti: 

- Definizione del Documento Unico di Programmazione semplificato 2020 – 2022, del bilancio di 
previsione e del P.E.G. 2020-2022 e Piano Performance 2020 - 2022 

- Verifica e monitoraggio attuazione complessiva del P.E.G.2020 
- Attività di comunicazione e promozione integrata (sito internet, iniziative pubbliche di divulgazione, 

sostegno alle iniziative turistiche locali), redazione del materiale promozionale stampato; 
- Procedura per l’approvazione della Variante specifica e del Regolamento generale per il P.R dei Sassi 

di Roccamalatina dopo le modifiche alla L.R. n. 24/2018; 
- Conclusione della redazione dei PTTV per le riserve di Sassoguidano e Salse di Nirano, del PNSP della 

Collina Reggiana e della Riserva della Rupe di Campotrera; 
- Ampliamento del PNSP della Collina reggiana – Terre di Matilde; 
- Conclusione e rendicontazione alla RER dei progetti finanziati Piano di Azione Ambientale della 

Regione E-R “per uno sviluppo sostenibile”;  
- Progettazione esecutiva e affidamento degli interventi forestali a valere sui bandi PRSR 2014 – 2020 

misure 8.5.01; 
- Definizione del progetto riguardante le antiche vie nell’appennino modenese: Matildica, Vandelli 

Romea Nonantolana finanziamento GAL MO+ RE; 
- Conclusione del percorso per l’allargamento della Riserva della Biosfera MaB Unesco ai 14 comuni 

dell’Appennino Modenese; 
- Conclusione del percorso della CETS (Carta Europea Turismo Sostenibile) dell’Ente con verificatore 

Euro Parks ; 
- Conclusione del percorso per l’ottenimento della certificazione EMAS; 
- Partecipazione ai corsi di formazione e aggiornamento dell’Ente; 
- Partecipazione ad incontri ed assemblee di GAL MO+RE e Federparchi. 

 
Oltre al coordinamento degli uffici e servizi sono state svolte molteplici incontri e riunioni con comuni, enti e 
associazioni di portatori di interesse: 

 Riguardo la proposta di istituzione del Paesaggio naturale e semi-naturale protetto del fiume Secchia 
sono stati svolti quattro incontri con i portatori di interessi, associazioni ambientaliste e venatorie 
avvenuti a inizio anno; 

 Sono state svolte quattro riunioni con i comuni appartenenti al PNSP della Collina reggina e Servizi 
della Regione Emilia Romagna per l’approvazione dell’ampliamento e l’approvazione del PTTV; 

 Si sono svolti diversi incontri di coordinamento con i comuni reggiani sinistra Secchia (Baiso, 
Castellarano, Casalgrande, Rubiera) e la RER per definire il progetto esecutivo della ciclabile Lugo - 
Rubiera; 

 Sono stati svolti incontri con i comuni convenzionati per la gestione della riserve naturali per definire 
i programmi annuali di azione, la rendicontazione delle spese, i progetti specifici, le azioni generali 
dell’Ente; 

 Vari incontro con il Servizio parchi della RER tra i quali si richiama in particolare: l’approvazione 
dell’ampliamento del PNSP Colline Reggiane e l’istituzione del PNSP del f. Secchia; 

 Definizione con gli uffici del GAL e con i comuni di Frassinoro, Pievepelago, Riolunato, Lama Mocogno, 
Marano sul Panaro e con il paco Nazionale ATE di un progetto riguardante le antiche vie storiche 
dell’Appennino Modenese: Via Matildica del Volto Santo, Via Vandelli, Via Romea Nonantolana; 

 Partecipazione ai tavoli locali e plenari per la verifica per l’assegnazione della CETS (Carta Europea 
Turismo Sostenibile) dell’Ente; 

 Co-progettazione con diversi soggetti istituzionali, gestori della AA.PP e università per la candidatura 
di tre progetti sul bando LIFE natura aprile 2020; 

 Definizione del Protocollo d’intesa avente oggetto “LE ACQUE DEL DOLO E DEL DRAGONE FRA 
ENERGIA E PAESAGGIO Un progetto per nuovi turismi nell’Appennino modenese e reggiano” con 
ENEL Green Power, Parco Nazionale Appennino Tosco Emiliano, comuni di Frassinoro, Montefiorino, 
Toano e Villa Minozzo; 
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 Definizione del Progetto "Tutela e Gestione Innovativa dei Prati Pascoli Entro Zone Vulnerabili Per 
L'adattamento Colturale Ai Cambiamenti Climatici E Guida Della Successione Ecologica" A Valere Sul 
Bando PSR Operazione 16.1.01 - Focus Area 4e Del PSR 2014- 2020 - Costituzione Gruppo Operativo 
In Associazione Fra Ente Parchi Emilia Centrale, C.R.P.A. Spa, Fondazione C.R.P.A. Studi Ricerche, 
Dinamica S.C. A R.L., Soc. Agr. Le Capre Della Selva Romanesca S.S., Fattoria Campo Delle Sore, Soc. 
Agr. La Fattoria Di Tobia S.S.; 

 Partecipazione alle iniziative “Scuola di Paesaggio del Parmigiano Reggiano” partner Comuni di 
Casina, Carpineti, Palanzano, Istituto Alcide Cervi – Biblioteca Archivio Emilio Sereni, Ente Parco 
Nazionale ATE. 

 
L’attuazione dell’obiettivo è in linea con gli obiettivi fissati negli indicatori e rispetta le tempistiche previste 
nel P.E.G. tenendo anche conto delle limitazioni ai contatti a causa dell’emergenza sanitaria. 
 
OBIETTIVO/PROGETTO 09.02.03 AVVIO DI UN CONSORZIO FORESTALE EX L.R. 30/81 E DI UN GRUPPO 
OPERATIVO PER L’INNOVAZIONE (G.O.I.) MIS 16.01 P.S.R., PIANI DI GESTIONE FORESTALE E RINNOVO 
CONVENZIONE CON DEMANIO RER. 
OBIETTIVO PERFORMANCE. 
DESCRIZIONE 
Nel corso del 2020 si dovrà approvare e sottoscrivere la nuova convenzione per la gestione del demanio 
reginale indisponibile delle foreste di Fanano – Capanna Tassone, Pievepelago, e Frassinoro – Maccherie che 
ha già visto due proroghe nel 2019 e scadrà a maggio. A tale proposito si dovrà definire, con Servizio 
patrimonio RER, i contenuti riguardanti la nuova convenzione. 
Dovranno inoltre essere completati i Piani di Gestione con l’avvio della redazione del Piaano per il demanio di 
Pievepelago dopo l’approvazione di quello del damanio di Capanno Tassoni (Fanano) e Maccherie 
(Frassinoro). 
Durante tutto l’anno saranno mantenuti i rapporti con il Servizio Parchi, Foreste e Sviluppo della Montagna 
RER ed i tecnici incaricati per la redazione del Piano. 
In relazione al bando per dell’operazione PSR 16.8.01 “Elaborazione di Piani di gestione forestale” si rende 
indispensabile la riproposizione della costituzione di un Consorzio Forestale che potrebbe beneficiare dei fondi 
dedicati. 
Il progetto di costituire Consorzio Volontario Forestale Alto Appennino Modenese, ai sensi degli artt. 8 e 9 
della Legge Regionale 4 settembre 1981, n. 30 “Incentivi per lo sviluppo e la valorizzazione delle risorse 
forestali, con particolare riferimento al territorio montano” e s.m.i., tra proprietari pubblici e privati nell'area, 
ha lo scopo di perseguire le finalità di tutela e conservazione attiva delle foreste comprese nelle Aree protette 
e nei Siti Rete natura 2000, dare attuazione al Piano Forestale 2014-2020 della Regione Emilia-Romagna, 
attuare una più vasta e coordinata pianificazione nel settore forestale e dare impulso economico all’uso 
sostenibile delle risorse del bosco e del legno, di coordinare e favorire l'adesione alle misure del PSR 2014 – 
2020 riguardo gli investimenti e contributi per la conservazione e valorizzazione delle risorse forestali. 
Il Consorzio Forestale parte da una potenziale superficie forestale di quasi 10.000 ha che comprende il 
Demanio regionale indisponibile, le proprietà dei comuni del crinale modenese e delle proprietà collettive 
amministrate della ASBUC. 
All’inizio del 2017 è stato proposto ai comuni ed alle ASBUB potenzialmente interessate, una proposta di 
Statuto del Consorzio e una consistenza proprietaria (con precisi riferimenti catastali) e cartografie allegate. 
Se non sarà possibile costituire il consorzio sull’intera superfice pubblica e collettiva si inizierà con un primo 
nucleo di aderenti ad esempio con il Comuni di Frassinoro, Fiumalbo, Pievepelago e Riolunato, e gli ASBUC di 
Piandellagotti, Fontanaluccia, Barga 
 
RISULTATI 
La Convenzione con la Regione Emilia Romagna per l'esercizio delle funzioni tecnico amministrative e di tutela 
dei beni silvo-pastorali appartenenti al patrimonio indisponibile regionale insistenti sul territorio della 
Provincia di Modena è stata sottoscritta a maggio 2020 come da cronoprogramma. 
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L’atto regionale di approvazione è la D.G.R. 444 del 04/05/2020, da parte dell’Ente la Delib. C.E. n. 28/2020 
in data 29/04/2020. 
Sono stati mantenuti costantemente i contatti con la società che su incarico del Servizio Parchi e Foreste sta 
redigendo il Piano di Gestione Forestale per il Demanio di Pievepelago, ossia la parte ancora “non assestata” 
della tre aree modenesi. 
Con la Delibera G.R. n. 2093 del 18/11/2019 è stato pubblicato il bando per il Tipo di operazione: 16.8.01 
“Elaborazione di Piani di gestione forestale” che finanziava il 100% la spesa per le attività funzionali alla 
redazione del Piano di gestione forestale e nello specifico: le verifiche sulle proprietà, i rilievi di campagna 
(rilievi dendrometrici e descrizioni particellari), l’informatizzazione del Piano, l’eventuale realizzazione di aree 
campione, la produzione delle bozze dei documenti di Piano da sottoporre ad istruttoria tecnica, la 
produzione degli elaborati finali del Piano da sottoporre ad autorizzazione riportanti le eventuali correzioni, 
modifiche ed integrazioni a recepimento di quanto emerso in fase istruttoria. 
I beneficiari individuati erano: Consorzi forestali, Proprietà collettive, Associazioni temporanee di privati, 
Unioni di Comuni. 
I Consorzi forestali che associavano più proprietà pubbliche o private erano favoriti nell’attribuzione dei 
punteggi. 
Altri elementi che davano punteggio erano le caratteristiche ecologiche e ambientali, la superficie, la 
presenza di aree protette e SRN 2000 e la mancanza di PdG forestali precedenti. 
La partecipazione al bando tramite consorzio forestale per le proprietà pubbliche o collettive dell’alto 
appennino modenese avrebbe perciò avuto alte possibilità di ottenere il finanziamento. 
L’Ente si è rapidamente attivato e a richiesto ai comuni di Frassinoro, Pievepelago, Fiumalbo e Riolunato 
nonché alle ASBUC di Fontanaluccia, Piandellagotti e Barga, ossia i detentori della titolarità di gestione delle 
proprietà pubbliche e collettive più importanti, la disponibilità a costituirsi in Consorzio forestale ai sensi della 
L.R. n. 30/1980. A tale proposito è stata anche convocata una specifica riunione con i sindaci interessati e i 
presidenti delle proprietà collettive (ASBUC) presentando loro la possibilità di partecipare al bando in forma 
consortile. 
Pura avendo fatto presente la disponibilità dell’Ente a farsi carico della parte tecnica e documentale per la 
costituzione del consorzio (consistenza, statuto ecc...) e per la preparazione della domanda di contributo non 
si sono ottenute risposte positive e quindi non è stato possibile partecipare al bando. 
L’Ente parchi non avrebbe potuto partecipare autonomamente in quanto soggetto non elencato tra i 
beneficiari. 
La prosecuzione del percorso per la costituzione di un consorzio forestale tra la proprietà pubbliche e 
collettive (Ente, Comuni, ABUC), ha avuto una decisa battuta d’arresto con la scelta, fatta da comuni e ASBUC, 
di partecipare autonomamente e separatamente al bando regionale descritto. 
Ne corso del 2020 si è proposto ai comuni di Frassinoro, Fiumalbo, Pievepelago e ad alcuni proprietari privati 
di partecipare congiuntamente con un progetto a valere sull’avviso del MiPAF “Bando di selezione delle 
proposte progettuali per la costituzione di forme associative o consortili di gestione delle aree silvo-
pastorali”. 
  
Sono stati avviati gli studi preparatori e i documenti tecnici per il progetto “: INNOVAZIONE TECNOLOGICA E 
SEQUESTRO DEL CARBONIO NELLA GESTIONE DEI DEMANI FORESTALI DELL'ALTO APPENNINO MODENESE” 
in partenariato con le cooperative forestali dell’alto Appennino modenese (Pratignana, Alpicella, Acque 
Chiare), IRECOOP e l’Università di Bologna per un importo di circa 200 mila euro. Sono state svolte le 
procedure per l’acquisto dei macchinari. Gli interventi verranno svolti nel 2021. 
 
L’attuazione dell’obiettivo è in linea con gli obiettivi fissati negli indicatori e rispetta le tempistiche previste 
nel P.E.G. tenendo anche conto delle limitazioni ai contatti a causa dell’emergenza sanitaria. 
 
OBIETTIVO/PROGETTO 09.05.01 COORDINAMENTO ATTIVITÀ DI GESTIONE DELLE RISERVE NATURALI E DEI 
PAESAGGI NATURALI E SEMINATURALI. 
OBIETTIVO PERFRORMANCE. 
DESCRIZIONE 
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RISERVE NATURALI 
Con la con deliberazione della Giunta regionale n.1166 del 25 luglio 2016 sono state trasferite all’Ente per i 
Parchi e la Biodiversità Emila Centrale, le competenze gestionali relative alle seguenti aree protette: 
• Riserva naturale Sassoguidano 
• Riserva naturale Salse di Nirano 
• Riserva naturale Corte Valle Re 
• Riserva naturale Rupe di Campotrera 
• Paesaggio naturale e semi-naturale Collina Reggiana- Terre di Matilde 
Tra il 2016 ed il 2017 sono state sottoscritte le convenzioni con i comuni interessati: Campegine, Canossa, 
Fiorano M.se, Pavullo n/F. Tutte le convenzioni sono scadute nel 2019 e quindi debbono essere ridefinite nel 
2020. 
A seguito della DGR n. 565/2018 sono state ridefinite le quote di contribuzione ai comuni convenzionati per 
la gestione delle riserve. I nuovi criteri si basano su parametri oggettivi riferiti alla superficie ed al numero 
della Aree protette (parchi, riserve, paesaggi protetti) e dei Siti della Rete natura 2000 gestiti da ciascun Ente. 
Le convenzioni saranno ridefinite in base alle risorse disponibili e partendo da una programmazione triennale 
delle azioni da svolgere e delle risorse economiche ed umane, messe a disposizione dall’Ente e dal Comune 
convenzionato. 
Per i le riserve di Sassoguidano, Salse di Nirano e Rupe di Campotrera la programmazione sarà fatta sulla 
base dei rispettivi Programmi Triennali di Tutela a Valorizzazione redatti nel 2019. Per la Riserva dei Fontanili 
corte Valle Re la programmazione sarà definita con il Comune di Campegine. 
 
PAESAGGIO PROTETTO DELLA COLLINA REGGIANA 
Entro il mese di febbraio del 2020 si vuole concludere il percorso per l’adozione del PTTV del PNSP la cui 
proposta è stata definita nel corso del 2019 con la consultazione dei portatori di interesse e l’espressione di 
tutti i consigli comunali coinvolti. Il PTTV sarà quindi trasmesso alla Regione per l’approvazione e si potrà 
quindi procedere alla sua attuazione. 
Riguardo il PNSP del fiume Secchia nel 2020 se ne prevede l’istituzione e quindi l’avvio della redazione del 
PTTV attraverso incarico professionale. 
 
CONVENZIONI CON VOLONTARIATO DELLA VIGILANZA 
Vista la insufficiente dotazione di personale dell’Ente sarà necessario andare al rinnovo delle convenzioni con 
GGEV Reggio Emilia e Legambiente- GEL Reggio Emilia per attività di vigilanza nelle riserve e per i SRN 2000 
all’interno del PNSP della Collina Reggiana nonché per lo svolgimento di attività connesse alla gestione 
(tabellazione, eliminazione fauna nociva ecc.). 
 
RISULTATI 
L’obiettivo sconta le oggettive difficoltà di dialogo e rapporto con i comuni che per il periodo “covid-19” 
hanno avuto altre priorità rispetto alla gestione della AA.PP. 
A marzo 2020 sono stati conclusi i PTTV delle R.N. di Sassoguidano e Salse di Nirano. In base alle indicazione 
dei PTTV sono state proposte le convenzioni triennali con i comuni di Pavullo n/F e Fiorano M.se. Con il 
comune di Fiorano si è, in breve tempo, definito l’accordo per la gestione del rispetto del programma e della 
sostenibilità economica. 
Con il comune di Pavullo non si è ancora concluso l’accordo relativamente programmi gestionali e impegni 
economici. 
La convenzione con il comune di Canossa per la gestione della R.N. di Campotrera è collegata alla 
approvazione del PTTV del PNSP della Collina reggiana (tuttora non conclusa). L’accordo con il comune è 
stato rallentato, oltre che dall’emergenza covid-19, anche dalle elezioni comunali che avrebbero dovuto 
svolgersi a giugno e poi effettivamente svolte a settembre 2020. 
Con il comune di Campegine per la R.N. dei Fontanili Corte Valle Re non si è tuttora avviata la definizione 
dell’accordo a causa delle difficoltà di contatto e per il fatto che il comune è privo di referente tecnico da 
maggio 2020. 
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Oltre alla conclusione della redazione dei PTTV per le riserve di Sassoguidano e Salse di Nirano è stata anche 
ultimata la redazione tecnica della proposta di PTTV del PNSP della Collina Reggiana e della Riserva della Rupe 
di Campotrera. 
Attualmente la proposta è in attesa dell’approvazione di soli 2 comuni sul totale di 11 e quindi sarà poi 
approvata dal C.E. dell’Ente. 
Poiché si proponeva anche l’ampliamento del PTTV della Collina Reggina la RER ha precisati che, prima della 
predisposizione del PTTV, si sarebbe dovuto procedere con l’approvazione, in sede di Giunta Regionale, della 
nuova perimetrazione. L’iter e l’approvazione della nuova perimetrazione si è svolta tra maggio e luglio 2020 
conclusa con la D.G.R. n. 845 in data 13/07/2020. 
 
E’ stata definita, approvata e sottoscritta la convenzione triennale con Guardie Ecologiche Legambiente 
Reggio Emilia riguardante il supporto alla vigilanza in tre SRN 2000 della Collina reggiana e nella R.N. dei 
Fontanili Corte Valle Re.  
Sia per GGEV RE che con GEL RE sono state intensificate le attività di controllo e vigilanza in coordinamento 
con l’Ente. 
 
L’attuazione dell’obiettivo è in linea con gli obiettivi fissati negli indicatori e rispetta le tempistiche previste 
nel P.E.G. tenendo anche conto delle limitazioni ai contatti a causa dell’emergenza sanitaria. 
 
OBIETTIVO/PROGETTO 09.02.09 AGGIORNAMENTO ED ADEGUAMENTO DEGLI STRUMENTI DI 
PIANIFICAZIONE E GESTIONE DELLE AREE PROTETTE E DEI SRN 2000 
 
DESCRIZIONE 
Adozione del PTP e del regolamento generale del Parco dei Sassi di Roccamalatina. Il Parco è attualmente 
dotato di un P.T.P., approvato, nel 2008 e di un Regolamento generale approvato nel 1996. Vi sono inoltre 
alcuni regolamenti specifici di settore, come quello relativo all’attività venatoria e quello relativo agli 
interventi sul patrimonio edilizio esistente e nei nuovi interventi edilizi, 
Nel 2016 è stata elaborata una variante al P.T.P. e redatto un Regolamento Generale. La proposta di variante 
è stata adottata dall’Ente con Delib. 22/2016 e immediatamente trasmessa alla Provincia di Modena, per 
l’avvio dell’iter di approvazione come da L.R. n. 6/2005 e L.R: n. 13/2015, ma non ha avuto sviluppi, poiché la 
Provincia di Modena non ha dato corso al procedimento. 
A seguito della modifica alla L.R. n. 24/2017, con Delibera del C.E. n. 76 del 30/11/2018  è stato deciso 
dall’Ente di riavviare il percorso per l’approvazione, utilizzando l’iter previsto dall’art. 76 comma 4bis, della 
L.R. n. 24/2017. In attuazione a tale percorso si è provveduto all’affidamento di un incarico ad un 
professionista per la fornitura del supporto tecnico al procedimento di adozione e approvazione della variante 
e del Regolamento generale. Il presente Servizio dovrà fornire un supporto al Direttore coordinando il 
professionista incaricato e seguire il procedimento di adozione della variante come previsto dalle modifiche 
alla L.R. n. 24/2017, per le seguenti fasi: 
- Assunzione della proposta di variante con predisposizione degli elaborati, a seguito delle fasi precedenti, 
delle osservazioni della Regione Emilia-Romagna e predisposizione degli elaborati di variante al PTCP 2009 
della Provincia di Modena; 
- Proposta di controdeduzioni e osservazioni; 
- Coordinamento tra la variante e il Regolamento generale. 
Predisposizione degli elaborati per la variante generale al Piano Territoriale del Parco dell’Alto Appennino 
Modenese e Regolamento Generale. 
Il Parco manca di un Regolamento generale (ex art. 32, L.R. n. 6/2005). E’ dotato di regolamenti specifici di 
settore: raccolta funghi epigei, raccolta mirtilli, attività venatoria. L’Ente ritiene necessario pertanto dotare il 
Parco di un Regolamento Generale che raccolga e razionalizzi quelli di settore e vada a normare gli aspetti 
definiti soltanto dal P.T.P., o da altre norme di settore.  
Nel corso degli ultimi anni sono state avanzate ai comuni interessati alcune ipotesi di lavoro e di 
compartecipazione economica, rispetto ai costi per la redazione tecnica della variante generale. 
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Considerato però che per la Variante al PTP, nessun comune interessato ha deliberato per la partecipazione 
finanziaria riguardo la proposta di revisione generale, l’Ente ha deciso di avviare una revisione di minima del 
PTP e la redazione del Regolamento generale. 
In attuazione a tale decisione è stato affidato un incarico ad un professionista per la redazione della variante 
al PTP e del Regolamento generale. 
Il presente Servizio dovrà coordinare l’incaricato, per la definizione della proposta di variante e redazione del 
Regolamento secondo le seguenti fasi: 
- Ascolto, confronto e dibattito con tutti i soggetti interessati: Amministrazioni comunali, Ass.ni di categoria, 
Ass.ni ambientaliste, venatorie, Stakeholder locali etc., sui fenomeni, le problematiche, le idee, che riguardano 
il territorio, nei vari aspetti: ambientali (di conservazione e tutela), sviluppo (armonizzazione delle attività 
umane, con la salvaguardia dell’ambiente), turistici, storico-culturali, etc. e le Comunità del Parco; 
- Redazione di un Quadro conoscitivo (Q.c.) costituito da una serie di analisi volte a descrivere le 
caratteristiche, la consistenza e la dinamica degli aspetti relativi alla struttura fisica del suolo, delle acque, 
flora, fauna, preesistenze storiche e altre attività, atte alla più completa conoscenza dell’area. Il Q.c. dovrà 
essere costituito da una Relazione illustrativa e da elaborati cartografici di analisi. 
Predisposizione del Programma Triennale di Tutela e Valorizzazione (PTTV) per la gestione del Paesaggio 
naturale e seminaturale protetto della Collina Reggiana – Terre di Matilde (PNSP) e Riserva naturale Rupe di 
Campotrera. 
Adozione del PTTV entro i primi tre mesi del 2020. 
Proposta di istituzione del Paesaggio Naturale e Seminaturale Protetto del fiume Secchia (PNSP Secchia). 
 La proposta è stata approvata con Delib. del C.E. n. 56 in data 20/07/2018 e dalla maggior  parte dei comuni 
interessati.  
Quando tutti i comuni avranno deliberato, tale proposta sarà trasmessa alla Regione che dovrà esprimersi 
sulla base di quanto definito nell’art. 51 della L.R. n. 6/2005. 
Dopo l’assenso della Giunta Regionale il PNSP potrà essere istituito dall’Ente. 
La prima azione prevista dopo l’istituzione è la redazione del PTTV del PNSP che sarà integrato con quello 
della Riserva della Cassa di Espansione del Secchia. 
Realizzazione dell’aggiornamento dei regolamenti delle Riserve delle Salse di Nirano e dei Fontanili di Corte 
Valle Re. 
 
Adozione del PTP e del regolamento generale del Parco dei Sassi di Roccamalatina: 
Con Delibera di Comitato Esecutivo (C.E.) dell’Ente Parchi n. 20 del 29/04/20 è stata “assunta” la proposta di 
Variante, ai sensi dell’art. 76 della L.R. 24/2017, in variante al Piano Territoriale di Coordinamento della 
Provincia di Modena. 
Sul BURERT n. 169 del 27/5/2020 è stato pubblicato l’avviso di deposito della Variante. 
La Variante è stata poi depositata per 60 gg., a partire dal 27/5/2020, data di avviso sul BURERT, presso l’Ente 
Parchi, la Provincia di Modena e la Regione Emilia-Romagna. La documentazione è stata resa disponibile 
anche sui siti internet istituzionali degli Enti citati. 
In data 23/7/2020 è stata effettuata una presentazione pubblica della Variante ai sensi dell’art. 45 c. 8 della 
L.R. 24/2017. 
Le osservazioni pervenute durante il periodo di deposito sono state controdedotte e gli elaborati costituenti 
la nuova proposta di Variante controdedotta, sono stati approvati con Delibera n. 54 del 14/09/2020.  
Con note prot. n. 3154 e 3160 del 21/09/2020 sono state inviate alla provincia di Modena e p.c. alla Regione 
Emilia-Romagna, gli atti di approvazione delle controdeduzioni alle osservazioni pervenute e proposte 
presentate e gli elaborati costituenti la proposta di piano da adottare dalla Provincia, ai sensi dell’art. 76 
comma 4 ter della L.R. 24/2017. 
Predisposizione degli elaborati per la variante generale al Piano Territoriale del Parco dell’Alto Appennino 
Modenese e Regolamento Generale:  
Il 05/06/2020 è stato presentato, in conferenza via web ai 7 Comuni con territorio facente parte del Parco 
Reg.le dell’Alto Appennino Modenese, alle Unioni del Frignano e del Distretto Ceramico sub ambito valli Dolo, 
Dragone e Secchia e alla Provincia di Modena la metodologia ed il programma di lavoro per la Variante 
generale. 
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Con comunicazione prot. 1479 del 24/6/2020 è stato inviato ai suddetti Enti, l’avviso di avvio della 
elaborazione della Variante Generale al Piano Territoriale del Parco e del Regolamento Generale, con 
richiesta di nomina da parte di tali Enti dei referenti tecnici.  
Alla data del 30/09/2020 sono pervenute le nomine dei referenti della Provincia di Modena, delle 2 Unioni e 
dei Comuni di Fanano, Pievepelago e Frassinoro. 
Sono stati definiti i tavoli tematici settoriali ed i portatori di interesse organizzato da consultare. 
Predisposizione del Programma Triennale di Tutela e Valorizzazione (PTTV) per la gestione del Paesaggio 
naturale e seminaturale protetto della Collina Reggiana – Terre di Matilde (PNSP) e Riserva naturale Rupe di 
Campotrera: 
Nel corso del 2020, nonostante l’emergenza sanitaria da Covid 19, sono state svolti ulteriori incontri sia con 
i Comuni singolarmente, sia in forma plenaria, anche attraverso videoconferenze e a partire dal 21/03/20 
sono stati resi pubblici i documenti di proposta di PTTV del Paesaggio Protetto sul sito internet istituzionale 
dell’Ente. Nel periodo compreso tra aprile e maggio 2020 è proseguito il confronto con il Servizio competente 
della Regione Emilia-Romagna al fine di definire in modo più puntuale i passaggi necessari per l’approvazione 
del PTTV e per l’ampliamento del perimetro. 
Nella conferenza svoltasi il 15/04/20 con i referenti della Regione, si è convenuto di procedere in due fasi 
distinte: una prima con l’invio da parte dell’Ente alla Regione della proposta di allargamento del perimetro 
del PNSP, al fine dell’istruttoria e della valutazione in merito, per l’eventuale approvazione con delibera di 
Giunta Regionale. Una seconda fase con la condivisione del PTTV da parte dei Comuni interessati, l’invio di 
eventuali osservazioni da parte degli stessi, l’approvazione della proposta da parte dei Comuni interessati e 
l’approvazione finale da parte dell’Ente Parchi. 
Il 26/05/20 si è svolta una videoconferenza con i Comuni del PNSP, nella quale si è proceduto con 
l’approvazione all’unanimità dei partecipanti della proposta di ampliamento del perimetro del PNSP. 
Il 29/05/20 la Regione Emilia-Romagna ha inviato una comunicazione nella quale ha precisato che 
l’approvazione del PTTV del PNSP dovrà essere successiva al procedimento di modifica del perimetro del 
PNSP. 
A seguito di tali precisazioni sull’iter da seguire, con Delibera di C.E. n. 37 del 12/06/2020 è stata approvata 
la proposta di modifica in ampliamento del perimetro del PNSP ai sensi dell’art. 50 della L.R. 6/2005 e smi. 
Con Delibera di G.R. 845 del 13/07/2020 la Regione ha approvato la proposta di modifica del perimetro del 
PNSP, ai fini anche della successiva approvazione del PTTV. 
Il 29/07/2020 si è svolta una videoconferenza con i Comuni del PNSP, nella quale, a seguito dell’approvazione 
da parte della Regione Emilia-Romagna della proposta di modifica del perimetro del PNSP, si è proceduto con 
l’approvazione all’unanimità dei partecipanti della proposta di PTTV del PNSP. 
Con delibera di G.C. 78 del 3/9/20 il Comune di Canossa ha approvato la proposta di PTTV del PNSP. L’Ente è 
in attesa dell’approvazione della proposta del PTTV anche da parte degli altri Comuni interessati. 
 
Proposta di istituzione del PNSP del fiume Secchia: la proposta è ancora in attesa della deliberazione di 
approvazione da parte di tutti i Comuni interessati, attualmente mancano ancora le delibere di approvazione 
di Carpi e San Prospero che dovrebbe avvenire entro il 2020. 
 
Non si è proceduto sul versante delle varianti ai regolamenti delle R.N. poiché i contatti con i comuni sono 
stati, in generale, assai problematici a causa dell’emergenza covid-19. Si riproporrà l’obiettivo nel 2021. 
 
OBIETTIVO/PROGETTO 09.02.17 INCLUSIONE NELL’AREA MAB UNESCO DELL’APPENNINO TOSCO-
EMILIANO. 
 
DESCRIZIONE 
Includere il territorio dell’Appennino Modenese nell’area Mab Unesco dell’Appennino Tosco emiliano. 
Il territorio montano e collinare modenese ha una forte continuità ambientale, paesaggistica ed anche sociale 
ed economica con quello reggiano già inserito nell’area MAB ed inoltre il corridoio fluviale Dolo-Secchia non 
rappresenta una interruzione ma una cerniera ed una connessione tra le Aree protette e la biodiversità, come 
gli studi specifici dimostrano. 
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Nel corso del 2018 la proposta è stata proposta di allargamento della Riserva Biosfera ATE alle Comunità dei 
Parchi Frignano e Sassi di Roccamalatina dove è stata formalmente approvata. 
Tra luglio e settembre 2018 tutti i 14 comuni modenesi interessati hanno deliberato, nei propri consigli 
comunali, la richiesta di essere inclusi nella Riserva MAB Unesco dell’ATE. 
A maggio 2020 è stato presentato al Ministero dell’Ambiente un primo dossier sull’ampliamento dell’Area 
MAB che però non è stato inoltrato all’UNESCO in attesa di un suo perfezionamento e di una condivisione con 
i cittadini. 
Alla fine del 2020 il Comune di Reggio Emilia ha chiesto di poter essere incluso nell’ampliamento dell’area 
MAB per la parte di territorio meno urbanizzata, fatto che ha dato una curvatura differente all’iniziativa tanto 
da mettere in discussione la partecipazione dei comuni appenninici in area modenese. 
Il perseguimento dell’obiettivo deve ora essere maturato in sede politica considerato che il MAB perde la 
connotazione montana-appenninica per diventare qualcosa di altro. Ciò avverrà nella prima parte del 2020. 
In caso di decisione positiva si programmeranno gli incontri pubblici per ogni comune e per i diversi 
interlocutori civici, economici e della cultura da coinvolgere nella fase dalla partecipazione allargata. 
 
RISULTATI 
Tra maggio e settembre 2020 attraverso contatti svolti a livello politico da parte del Presidente si è deciso di 
candidare all’ampliamento un area del territorio modenese molto più vasta rispetto al progetto iniziale che 
prevedeva, di massima, l’inserimento di 14 comuni interessati da un Area protetta regionale o da un SRN 
2000 in ambito medio e alto montano. 
La nuova proposta coinvolge 21 comuni modenesi: Castelvetro di Modena, Fanano, Fiorano Modenese, 
Fiumalbo, Frassinoro, Guiglia, Lama Mocogno, Maranello, Marano sul Panaro, Montecreto, Montefiorino, 
Montese, Palagano, Pievepelago, Polinago, Prignano sulla Secchia, Riolunato, Sassuolo, Serramazzoni, 
Sestola, Zocca. 
La proposta ha  

Modena, 30/09/2020 

 

Arch. Valerio Fioravanti 
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Servizio Tecnico-Manutentivo, Opere Pubbliche, Gestione del Patrimonio e 
Demanio Forestale 

Responsabile: Gabriele Mordini 

 
Stato di attuazione dei progetti P.E.G. 30/09/2020 

Obiettivo/Progetto 01.03.06. Utenze energia, elettrica, riscaldamento e acquedotto – imposte e 
tasse a carico dell’ente – spese telefoniche ed attrezzature. 
 

Si è provveduto alla ordinaria gestione delle spese per il funzionamento dell’Ente, con impegni di 
spesa derivanti da contratti già in essere con i gestori dei servizi inerenti alla fornitura di energia 
elettrica (HERA COMM S.r.l, ENEL SERVIZIO ELETTRICO NAZIONALE), gas ad uso 
riscaldamento locali (HERA COMM S.r.l., LIQUIGAS S.p.a.), canone acquedotto (HERA S.p.a., 
AIMAG S.p.a.) e servizio di telefonia fissa e mobile (TIM S.p.A.),  nonché per le imposte e tasse a 
carico dell’Ente. E' stato tenuto sotto controllo il servizio di pulizia nelle sedi operative di Pievepelago 
e Pieve di Trebbio con particolare attenzione alla qualità del servizio. Sono state predisposte le 
determinazioni d’impegno annuale e liquidate le relative fatture periodiche. Le spese sono state 
costantemente monitorate al fine dell’individuazione di eventuali scostamenti dalla spesa prevista, 
che potevano rendere necessaria un integrazione dei capitoli di spesa. 

 

Obiettivo/Progetto 01.06.01 Incarichi professionali per progettazione e prestazioni tecniche 
relative ai lavori pubblici.  

 
Per meglio rispondere alle finalità e alle esigenze dell’Ente, è vigente il “Regolamento per 
l’affidamento di incarichi professionali", Ente che è sempre fortemente impegnato nella gestione di 
svariate attività progettuali afferenti ad ambiti anche molto differenti tra loro per i quali si rende 
necessario rivolgersi a professionalità esterne in considerazione delle limitate risorse di personale in 
pianta organica. 
Il sopracitato regolamento istituiva gli elenchi dei soggetti professionali per il conferimento degli 
incarichi   da utilizzare in relazione alla tipologia e alle esigenze tecniche dell'Ente. 
Successivamente è stato costituito un elenco di professionisti suddiviso in sottocategorie professionali 
tramite la pubblicazione di avviso pubblico, poi adeguato alla normativa vigente relativamente 
all'obbligo di utilizzo di mezzi di comunicazione elettronici  e di gara telematica per l'affidamento di 
appalti di lavori, servizi e forniture, come previsto dall'art. 40 del D. Lgs n. 50/2016, favorendo la 
registrazione dei componenti al mercato elettronico della pubblica amministrazione (MePA) o/e  al 
Sistema Acquisti Telematici della regione Emilia-Romagna (SATER). 
Nel corso dell’anno si è provveduto a verificare ed attestare la regolarità delle prestazioni eseguite 
relativamente agli incarichi affidati gli anni precedenti e giunti a scadenza nell'anno di riferimento, 
sono state predisposte le determinazioni di liquidazione per il pagamento dei professionisti. 
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Nell'anno 2020 l'unico incarico professionale che è stato necessario conferire riguarda  il servizio di 
collaudo strutturale  di una tettoia in legno da realizzare all'interno del progetto di "Costruzione area di sosta  
a Tagliole nel comune di Pievepelago".  
Si prevede di affidare entro la fine dell'anno le progettazioni esecutive dei 9 progetti finanziati all'Ente 
dalla Misura 08, tipo operazione 8.5.01 "Investimenti diretti ad accrescere la resilienza ed il pregio 
ambientale degli ecosistemi forestali" Annualità 2018", incarichi professionali che trovano copertura 
economica come spese tecniche all'interno del finanziamento complessivo del progetto. 
Verrà inoltre affidato l'incarico per la redazione della progettazione di fattibilità tecnico economica 
relativamente all'intervento a titolo "PROGETTO PER LA REGOLAMENTAZIONE DEGLI 
ACCESSI MOTORIZZATI E RAZIONALIZZAZIONE DELLE AREE ADIBITE A 
PARCHEGGIO NELLA VALLE DELL'OSPITALE IN COMUNE DI FANANO (MO)" intervento 
la cui realizzazione è da programmare nelle prossime annualità. 
 

Obiettivo/Progetto 07.01.02. Gestione area Lago Santo – Pievepelago. 

Nell’anno 2019 si è provveduto a rinnovare per ulteriori anni 15 la convenzione per la gestione 
dell’area del parcheggio con il comune di Pievepelago.  
In considerazione della sopracitata convenzione che l’Ente ha in essere con il Comune di Pievepelago 
per la gestione del parcheggio del Lago Santo e dell’area limitrofa, si sono adottati tutti gli 
accorgimenti quali acquisto forniture beni e servizi per garantire il corretto funzionamento, del 
parcheggio a pagamento anche tramite l’uso di personale interno. E’ stato affidato a soggetto esterno 
il servizio di assistenza al parcheggio consistente nella gestione del punto informazione del Parco 
presso la casetta in legno presente, nella distribuzione di materiale informativo dell'area protetta e di 
altre realtà di promozione del territorio, assistenza al visitatore dell'area tramite la fornitura di notizie 
ed indicazioni sull'area sui sentieri e su tutte le opportunità che la zona offre.  
Il servizio prevede inoltre l’assistenza al parcheggio dei mezzi, indicazioni sulla logistica e controllo 
delle modalità di sosta, delucidazioni sulle tariffe sull'uso dei parcometri e del cambiamonete, 
tempestiva segnalazione all'uffici dell'Ente di eventuali malfunzionamenti e segnalazione di  
lamentele o consigli per il miglioramento del servizio. 
Quest'anno si sono anche attuate iniziative di contrasto al contagio da  Covid-19 presso l'area di 
parcheggio e presso i bagni adibiti ad uso pubblico, le azioni intraprese riguardano la continua 
igienizzazione dei bagni, la fornitura agli utenti di mascherine, gel igienizzante, salviette monouso, e 
l’apposizione della cartellonistica informativa con continuo controllo sull'efficienza del servizio. 
E’ stato inoltre garantito il servizio di manutenzione ordinaria dell’area e cura del verde dell’area 
adiacente, si è costantemente verificato il corretto funzionamento di tutte le attrezzature del 
parcheggio, quali parcometri,  cambiamonete e sbarra di limitazione degli accessi motorizzati al Lago,  
alla data della rilevazione si è registrato un’incremento molto significativo dell’incasso del 
parcheggio rispetto all’anno precedente anche in considerazione della condizioni climatiche  
favorevoli. 
 
Obiettivo/Progetto 07.01.05 Gestione immobili Parco del Frignano e degli altri immobili in 
proprietà o in uso. 

Si è garantita  la corretta funzionalità delle sedi dell’Ente, dei fabbricati non affidati in gestione a 
terzi  dell’autorimessa e delle relative pertinenze tramite l’acquisizione di forniture, beni mobili  e 
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prestazioni di servizio,  ed è stato predisposto l’impegno di spesa per l’affitto dei  locali adibiti ad 
autorimessa e magazzino a Pievepelago e liquidate le relative fatture, si sono valutati e programmati 
gli interventi di manutenzione da realizzare agli immobili. 

Negli anni precedenti al fine di garantire l'utilizzo, la valorizzazione e la fruibilità è risultato  
indispensabile ricorrere alla concessione in uso a soggetti esterni all'Ente, in possesso di 
caratteristiche e requisiti idonei a garantire l'adeguatezza dei servizi da rendere al pubblico, delle 
seguenti strutture: 

− STRUTTURA RICETTIVA E CENTRO VISITA “CA’ SILVESTRO” località Cà Silvestro 
comune di Fiumalbo, 

− OSTELLO “LA PIANA DI ROTARI” località La Piana comune di Fiumalbo, 

− RIFUGIO “I TABURRI” località I Taburri in comune di Fanano, 
− RIFUGIO “CAPANNA” località Capanna Tassone in comune di Fanano, 

− RIFUGIO "MACCHERIA" località Le Maccherie in comune di Frassinoro. 
Nel periodo di riferimento, le sopracitate strutture sono state correttamente condotte secondo il piano 
di gestione presentato in sede di bando di gara, nonostante il periodo di lockdown che ha parzialmente 
influito sulle attività proposte dalle strutture. 
L'Ente ha ritenuto di andare incontro ai gestori decurtando l'importo relativo ai giorni di lockdown  
dall'affitto annuale della strutture, le fatture così ridotte sono state regolarmente liquidate dai 
conduttori le strutture. 
E' in corso di realizzazione un' indagine di customer satisfation sull’Ente tra gli utenti delle strutture 
affidate in gestione tramite la compilazione di un questionario trasmesso ai gestori con la preghiera 
di diffonderlo tra i propri ospiti 
Alla fine dell'anno si procederà a ritirare i modelli compilati ed analizzare i risultati. 
E' stato redatto il progetto di manutenzione straordinaria del tetto dell'ostello “La Piana” e 
completamento l'iter autorizzativo, per l'affidamento dei lavori si rimane in attesa di un'accordo tra le 
amministrazioni del comune di Fiumalbo, proprietario della struttura, e l'Ente   per il prolungamento 
della convenzione per la gestione della struttura. 
In via sperimentale è stata affidata un area in località La Nuda/Roncoglione allo scopo di condurvi al 
pascolo capi ovini nel periodo estivo, i terreni sono appartenenti al patrimonio indisponibile della 
Regione Emilia-Romagna, oggi in gestione all’Ente. 
 
 
Obiettivo/Progetto 07.01.09 Manutenzione e riqualificazioni ambientale. 

Il progetto prevede la gestione degli introiti del nuovo Fondo Verde, di cui la Provincia di Modena 
ha ceduto il target originale, tramite la realizzazione di progetti di manutenzione e riqualificazione 
ambientale riconducibile alla contribuzione delle aziende che vogliono utilizzare il marchio “Qualità 
Emilia Centrale”.  
Propedeutico alla realizzazione degli interventi è l’attivazione di un contratto di appalto per l'attività 
di fundrising finalizzata all'individuazione di soggetti con cui poi andare a stipulare dei contratti di 
sponsorizzazione. 
Durante l’anno, il competente Servizio Segreteria, Affari Generali, Protocollo e Contratti, Beni 
strumentali, ICT ha proceduto ad attivare  un contratto di appalto per l'attività di fundrising   
Questo servizio, nel periodo di riferimento, si è esclusivamente attivato realizzando una prima bozza 
del “Catalogo dei Progetti” da utilizzare per la creazione di rapporti con aziende per lo sviluppo di 
iniziative finalizzate al reperimento di fondi da reinvestire sul territorio e nelle altre attività 
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istituzionali dell'Ente, “Catalogo” che dovrà essere condiviso, integrato e migliorato di concerto con 
il soggetto titolare del contratto per l'attività di fundrising. 
Successivamente in funzione delle disponibilità economiche si provvederà a progettare e realizzare 
gli interventi di Manutenzione e riqualificazioni ambientale, legati alla sponsorizzazione. 
 
 
 
Obiettivo/Progetto 09.02.04. Interventi di manutenzione e miglioramento forestale e demanio. 
Nel primo trimestre dell'anno in corso sono stati rendicontati alla Regione Emilia Romagna i progetti 
completati entro la fine dell'anno precedente ed in particolare: 

− “PROGETTO PER INTERVENTO DI CONVERSIONE ALL’ALTOFUSTO IN FAGGETA 
E DI MESSA IN SICUREZZA DEI SENTIERI NELLA FORESTA DI CAPANNA 
TASSONE NEL COMUNE DI FANANO”. (Manutenzione patrimonio 2018), importo 
complessivo € 35.505,00; 

− “PROGETTO PER INTERVENTO DI CONVERSIONE ALL’ALTOFUSTO IN FAGGETA 
IN LOC. BORELLONE DI MONTALTO E DI MANUTENZIONE ORDINARIA DELLA 
VIABILITA’ IN LOC. PIANI DELLE ACQUE CHIARE NELLA FORESTA DI 
PIEVEPELAGO”. (Manutenzione patrimonio 2019), importo complessivo € 35.505,00; 

gli interventi sono stati finanziati dal “PROGRAMMA REGIONALE RELATIVO AGLI 
INTERVENTI DA EFFETTUARE NEL PATRIMONIO INDISPONIBILE FORESTALE 
REGIONALE NEL PERIODO 2018-2020. (Annualità 2018 e 2019) 
Nel periodo di riferimento è stato poi progettato l'intervento programmato per l'annualità 2020 a 
titolo: 

− “INTERVENTI DI TAGLIO FITOSANITARIO SU ABETE ROSSO E DI SISTEMAZIONE 
DELLA VIABILITÀ NELLA FORESTA DI CAPANNA TASSONI NEL COMUNE DI 
FANANO”. (Manutenzione patrimonio 2020), importo complessivo € 35.505,00; 

Il progetto  volto a  garantire la gestione del patrimonio forestale regionale all’interno del Parco,  è 
stato redatto internamente dall’ufficio tecnico dell’Ente, è stato approvato il progetto esecutivo e sono 
in corso le procedure di affidamento dei lavori che termineranno entro la fine dell’anno.  
E’ prevista la rendicontazione alla Regione Emilia Romagna nel primo trimestre 2021. 
Nel secondo semestre dell'anno  con delibera della Regione Emilia - Romagna n. 1243 del 28/09/2020 
ad oggetto: “PROGRAMMA REGIONALE PER L'ANNO 2020 RELATIVO A INTERVENTI DI 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA NEL PATRIMONIO INDISPONIBILE FORESTALE 
REGIONALE. ASSEGNAZIONE E CONCESSIONE FINANZIAMENTI, è stato attribuito all’Ente 
di gestione per i Parchi e la biodiversità Emilia Centrale un contributo straordinario supplementare 
per l’esercizio delle funzioni da realizzarsi da parte degli Enti gestori del Patrimonio forestale, con il 
quale è stato redatto un'ulteriore progetto denominato: 

− “INTERVENTO DI RIPRISTINO DELLA VIABILITÀ FORESTALE DANNEGGIATA 
DAGLI EVENTI ATMOSFERICI ECCEZIONALI DELLA PRIMAVERA/ESTATE 2020 
IN LOCALITÀ “LE GHIARE”, IN COMUNE DI PIEVEPELAGO (MO)”  

Le lavorazioni inerenti il sopracitato progetto verranno realizzate nell'anno 2021.  

Durante l’anno sono  stati effettuati sopralluoghi al fine di definire le priorità e le tipologie 
d’intervento per la redazione di nuovi progetti di manutenzione e salvaguardia dagli incendi boschivi 
del patrimonio regionale in gestione al Parco. 
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Obiettivo/Progetto 09.02.05. Interventi di manutenzione rete sentieristica, convezione ASBUC 
Fanano, ricognizione della rete escursionistica e definizione di un programma di 
manutenzione concordato con i Comuni e le Associazioni. 

All'interno del perimetro del Parco del Frignano è ricompresa un'ampia porzione di territorio del 
comune di Fanano, di cui una area di circa 1.700 risulta gravata da uso civico, e come tale 
amministrata in regime di gestione separata in capo all'Amministrazione Separata dei Beni di Uso 
Civico (ASBUC) di Fanano, in considerazione di ciò l’ASBUC ha stipulato con L’Ente una 
convenzione per l'esecuzione di attività di manutenzione ordinaria necessarie a garantire la fruibilità 
dei sentieri, dei percorsi tematici e delle aree attrezzate di competenza del Parco del Frignano e 
ricadenti nel territorio amministrato dallo stessa ASBUC. 
Nell’anno di riferimento si è dato attuazione ad interventi supplementari di manutenzione autorizzati 
con determinazione n. 310 del 18/12/2019 con la quale veniva concessa la quota economica a titolo 
di rimborso spese di € 10.000,00, interventi resi necessari da eventi atmosferici straordinari. 
 
Nel corso dell'anno sono stati eseguiti i lavori è stato approvato a consuntivo l’elenco dettagliato degli 
interventi realizzati il tutto certificato e verificato da sopralluoghi effettuati a cura dell’ufficio tecnico 
dell’Ente. 
E’ stata verificata la fattibilità di un'altra convenzione con i Beni Frazionali di Piandelagotti per la 
realizzazione di interventi di manutenzione della sentieristica all’interno del Parco del Frignano, nel 
comune di Frassinoro, non trovando la disponibilità da parte dell'amministrazione dei Beni Frazionali. 
Entro la fine dell'anno si procederà al rinnovo della convenzione con l’Amministrazione separata dei 
beni di uso civico del comune di Fanano (ASBUC Fanano) per l'esecuzione delle attività di 
manutenzione ordinaria necessarie a garantire la fruibilità dei sentieri e delle aree attrezzate di 
competenza del Parco del Frignano e ricadenti nel territorio amministrato dall’ASBUC. 
Si stanno effettuando sopralluoghi per programmare le attività di manutenzione  straordinaria sulla 
rete escursionistica del Parco del Frignano Parco e dei Sassi di Roccamalatina, da realizzare 
nell’ambito del nuovo progetto “Intervento di manutenzione straordinaria sentieri Parco del Frignano 
e Parco dei Sassi di Roccamalatina. 
 
 
Obiettivo/Progetto 09.02.08 Piano di Sviluppo Rurale PSR. Misura 8.5.  

Nei primi mesi dell'anno 2020 sono state predisposte ed inserite le domande di pagamento tramite il 
Sistema informativo di Agrea (Siag), sono state redatte le check list di controllo delle procedure, 
aggiornati e portati ad approvazione, da parte degli Enti competenti, i Piani di coltura e conservazione 
degli interventi (N° 6 progetti) relativi al programma di sviluppo rurale misura 8.5.01 annualità 2016, 
successivamente è stata  trasmessa alla Regione la documentazione necessaria alla rendicontazione 
per la liquidazione del contributo dovuto all'Ente. 

In attuazione della deliberazione di Giunta Regionale 9 Luglio  2018 n° 1077 ad oggetto “PSR 2014-
2020. Approvazione bando e norme tecniche della Misura 08, tipo operazione 8.5.01 "Investimenti 
diretti ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degli ecosistemi forestali" Annualità 2018", 
di approvazione del bando unico regionale per l’annualità 2018 per un importo di Euro 5.464.469,50, 
valutando le priorità d'intervento sul territorio ed in conformità a quanto previsto dal programma, 
dalla misura e dalle relative prescrizioni tecniche sono state redatte otto proposte progettuali, ed 
effettuato domanda di sostegno sulla misura 8.5.01: 
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− "AZIONI PER ACCRESCERE LA RESILIENZA ED IL PREGIO AMBIENTALE DEGLI 
ECOSISTEMI FORESTALI NELLA FORESTA DEMANIALE DI CAPANNA TASSONI 
IN COMUNE DI FANANO" 

− “INTERVENTI PER IL MANTENIMENTO DEL VALORE NATURALISTICO DEI 
BOSCHI E PER IL MIGLIORAMENTO DELLA FRUIZIONE PUBBLICA NELLA 
RISERVA NATURALE REGIONALE FONTANILI DI CORTE VALLE RE 
(CAMPEGINE)" 

− “PROGETTO PER IL MIGLIORAMENTO DELL’EFFICIENZA ECOLOGICA DEGLI 
ECOSISTEMI FORESTALI, DELLA FRUIZIONE PUBBLICA E PER LA 
CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT IN LOC. RAMI SECCHI E PADULE NEL 
COMUNE DI FIUMALBO” 

− “INTERVENTI PER IL MIGLIORAMENTO DELL’EFFICIENZA ECOLOGICA DEGLI 
ECOSISTEMI FORESTALI ED AUMENTARE LA CONOSCENZA DEL BOSCO IN 
LOC. LA FARFAROLA NELLA FORESTA DEMANIALE DI SANT’ANNAPELAGO" 

− “INTERVENTI PER IL MIGLIORAMENTO DELL’EFFICIENZA ECOLOGICA DEGLI 
ECOSISTEMI FORESTALI, DELLA FRUIZIONE PUBBLICA E DEL VALORE 
NATURALISTICO DEI BOSCHI IN LOC. LE GHIARE E LAGO SANTO IN COMUNE 
DI PIEVEPELAGO” 

− “MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA ECOLOGICA DEL BOSCHI, DELLA 
CONOSCENZA E DELLA FRUIZIONE PUBBLICA DEI BOSCHI DI 
PIANDELAGOTTI E DI MACCHERIE IN COMUNE DI FRASSINORO” 

− “MIGLIORAMENTO DELL’EFFICIENZA ECOLOGICA DEL BOSCO SITUATO NEL 
SIC IT4030010 IN LOCALITÀ CA’ CASINO ED INTERVENTI PER LA SUA 
CONOSCENZA E FRUIZIONE PUBBLICA" 

− “MIGLIORAMENTO DELL’EFFICIENZA ECOLOGICA DEL BOSCO  SITUATO NEL 
SIC IT4030014 NELLE LOCALITÀ DI CANOSSA, RIVERZANA E ROSSENA ED 
INTERVENTI PER LA SUA CONOSCENZA E FRUIZIONE PUBBLICA” 

 
In seguito con determinazione  del Responsabile del Servizio n. 14976 del 07/08/2019 è stata 
pubblicata la graduatoria, dalla quale emerge che tutti  i progetti sono risultati ammessi e finanziati 
qualcuno con qualche modifica non sostanziale al netto degli oneri Iva,  per un’importo complessivo 
di € 1.087.444,34. 
Contemporaneamente con le economie realizzate in sede di gara è stato finanziato un'ulteriore 
progetto presentato sulla precedente annualità 2016 risultato ammissibile ma non finanziato a titolo: 
 

− “MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA ECOLOGICA DEL BOSCHI E DELLA 
CONOSCENZA E FRUIZIONE PUBBLICA DEI BOSCHI DELL'USO CIVICO DI 
PIANDELAGOTTI E DI MACCHERIE IN COMUNE DI FRASSINORO”. 

 

Durante l'anno a causa dell'emergenza sanitaria è stata prorogata al 31/12/2020 la data ultima per 
trasmettere alla Regione la documenatazione comprovante l'inizio dei lavori. 
Ad oggi sono in corso di realizzazione le procedure per l'individuazione dei professionisti da 
incaricare per le progettazioni esecutive e per l'affidamento dei lavori il tutto tramite procedure 
selettive ai sensi del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i  e della Legge 11 settembre 2020 
N. 120 di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» (Decreto Semplificazioni)). 
  
 

copia informatica per consultazione



Obiettivo/Progetto 09.02.10 Progetto PSR Focus Area 5E “Innovazione tecnologica e sequestro 
del carbonio nella gestione dei demani forestali dell’Alto Appennino Modenese” (Progetto GOI) 
 
Nell'anno 2019 è stato finanziato il progetto a titolo “INNOVAZIONE TECNOLOGICA E 
SEQUESTRO DEL CARBONIO NELLA GESTIONE DEI DEMANI FORESTALI DELL'ALTO 
APPENNINO MODENESE” in partenariato con le cooperative forestali dell’alto Appennino, 
IRECOOP e l’Università di Bologna per un importo di circa 200 mila euro, il progetto è stato 
finanziato con Delib. G.R. n. 15701 del 30/08/2019. 

Alla fine dell'anno 2019 si è costituita l’Associazione Temporanea di Scopo (ATS) tra i seguenti 
partner partecipanti: 

− Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale                     Mandatario / capofila 

− Forestale Acque Chiare Società Cooperativa - Pievepelago (MO)         partner effettivo 
− Forestale Alpicella Cimone Società Cooperativa - Frassinoro (MO)              partner effettivo 

− Cooperativa Agricola Forestale Pratignana Soc. Coop. - Fanano (MO)         partner effettivo 
− Irecoop Emilia Romagna Società Cooperativa - Bologna                     partner effettivo 

− Alma Mater Studiorum - Università di Bologna                                            partner scientifico 
 
Il progetto troverà attuazione nell'anno di riferimento ed in quello successivo, l'operazione, incentiva 
il funzionamento e la gestione dei Gruppi Operativi (GO) del Partenariato Europeo per l'Innovazione 
(PEI) - artt. 55 e 56 del Reg. (UE) n. 1305/2013 - in materia di produttività e sostenibilità 
dell'agricoltura nonché la realizzazione di un Piano di innovazione finalizzato allo sviluppo di nuovi 
prodotti, pratiche, processi e tecnologie nel settore forestale. 
Il Piano di innovazione  contribuisce all’obiettivo della Regione rivolto a promuovere la 
conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale e infatti la salvaguardia del 
patrimonio forestale contribuisce in modo fondamentale all’aumento del sequestro del carbonio e, 
quindi, alla mitigazione degli effetti dei mutamenti climatici, rafforzando l’efficacia e la sostenibilità 
nel tempo degli altri interventi attuati con la riduzione delle emissioni dovute ad attività agro-
industriali ed ai processi produttivi agricoli e zootecnici. 
All'inizio dell'anno è stato conferito l’incarico professionale, tramite procedura selettiva, per il 
“Servizio di redazione del quadro conoscitivo, redazione del piano di approvvigionamento, 
progettazione e direzione dei lavori di cantieri forestali dimostrativi e realizzazione di azioni di 
divulgazione”. 
Successivamente si è attivata una procedura per l'acquisto delle attrezzature per la meccanizzazione 
forestale (cippatrice a tamburo, una gru a cavo, un carrello forestale per gru a cavo e risine in pvc per 
esbosco) mediante una RDO (Richiesta di Offerta n. 2601908) sul portale MEPA 
(www.acquistinretepa.it) aperta a tutti gli operatori in possesso dei requisiti di professionalità ed 
esperienza acquisita nel settore abilitati al bando “Macchinari, Soluzioni abitative e Strutture 
logistiche” per il CPV 16600000-1 “Macchinari specialistici per l’agricoltura e la silvicoltura”; 
articolata in tre lotti funzionali, procedura andata deserta non consentendo l'acquisizione delle 
attrezzature previste dal progetto. 
Ad oggi si è preso atto della gara andata deserta e si sta predisponendo una nuova procedura per 
l'acquisto delle attrezzature forestali. 
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Il ritardo sugli acquisti ha portato alla rimodulazione del calendario della prevista formazione dei 
futuri operatori   sulle macchine forestali che subirà una posticipazione in funzione della disponibilità 
delle stesse attrezzature. 
Anche la realizzazione dei cantieri forestali dimostrativi verrà ridefinita in funzione della disponibilità 
della cippatrice, della gru a cavo, e delle risine esbosco. 
 
Obiettivo/Progetto 09.02.21 Intervento di manutenzione straordinaria sul Sentiero dei Ducati 
nei Comuni di Canossa, Casina e Vetto d’Enza. 
 

Il progetto prevede la realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria sulla rete sentieristica 
del  Paesaggio  Naturale e Seminaturale Protetto della collina Reggiana ed il finanziamento 
economicodell'intervento è ripartito tra i comuni interessati e l’Ente. 
Nell’anno 2019 sono stati effettuati dal servizio sopralluoghi e verifiche per la predisposizione della 
progettazione tramite personale interno all’Ente, il lavoro svolto ha portato alla redazione di un 
elaborato il cui aspetto di dettaglio era assimilabile ad un “progetto definitivo”. 
Per la definizione finale del progetto e la sua approvazione mancava di definire l’aspetto 
convenzionale con i comuni di Vetto, Canossa e Casina, circostanza dovuta anche alle elezioni 
amministrative che hanno ritardato la valutazione dell’intervento da parte dei Sindaci. 
Nell'anno di riferimento sono stati ridefiniti con i comuni interessati e con le sezioni locali del CAI 
la localizzazione e la tipologia degli interventi, dopo vari sopralluoghi  è stato prodotto internamente 
all'ufficio tecnico dell'Ente la progettazione esecutiva. 
Dopo la presentazione dell'intervento ai comuni interessati è stata acquisita la documentazione 
comprovante l'impegno di spesa a favore dell'Ente  a copertura della loro quota parte della spesa. 
Si e poi proceduto ad approvare il progetto esecutivo dell'intervento e ad acquisire le necessarie 
autorizzazioni per la realizzazione delle opere previste. 
Ad oggi sono in corso le procedure per l'affidamento dei lavori alla ditta esecutrice. 

 
 

 

E’ concluso il progetto finanziato dal “Piano di Azione Ambientale per un futuro sostenibile Progetti 
Regionali 2016 a titolo “Progetto di restauro e risanamento conservativo integrale del complesso di 
edifici borgo dei sassi di proprietà” 1° Stralcio,  
è stato rendicontato alla Regione Emilia Romagna. 
I progetti relativi al “Piano di Azione Ambientale per un futuro sostenibile Progetti Regionali 2018” 
ed in particolare: 

− “Progetto di restauro e risanamento conservativo integrale del complesso di edifici borgo dei 
sassi di proprietà” 2° Stralcio, 

− “Progetto di allestimento Centro Visita Parco dei Sassi di Roccamalatina e completamento 
spazi di lavoro presso le sedi dell'Ente di Rubiera e Modena”, 

− “Progetto di messa in sicurezza dell'itinerario 4 "Salita al sasso della croce" nel Parco 
regionale dei sassi di Roccamalatina”, 

Sono conclusi liquidati e rendicontati. 
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Progetto Antiche vie del Frignano PSR Misura 19 GAL  
 
L’intervento è finanziato sul PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE REGIONE EMILIA-
ROMAGNA 2014-2020  MISURA 19 - SOSTEGNO DELLO SVILUPPO LOCALE LEADER 
PIANO DI SVILUPPO LOCALE  AZIONE B.1.3 - BENI E INFRASTRUTTURE PUBBLICI A 
SUPPORTO DELL’ESCURSIONISMO. 
Trattasi di un progetto di miglioramento della rete escursionistica tramite interventi su tre sentieri, 
corrispondenti ad antiche vie di comunicazione di origine medioevale con caratteristiche di itinerario 
storico culturale.  
Nell'anno precedente è stato individuato, tramite procedura selettiva ai sensi del Decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i,  il professionista  da incaricare per la progettazione definitiva ed 
esecutiva ed il successivo servizio di direzione dei lavori. 
Nel 2020 si è proceduto ad approvare la nuova convenzione che regola i rapporti con il Gal, a 
rimodulare gli interventi da realizzare con piccole modifiche economiche tra i lotti componenti il 
progetto e ad acquisire le autorizzazioni dei proprietari delle aree oggetto di intervento. 
E' stato redatto il progetto esecutivo e a breve si procederà alla presentazione tramite il sistema SIAG 
del progetto per la definitiva ammissione a finanziamento nell’ambito della misura. 
Il lavoro di progettazione  è stato coordinato con quello del consulente incaricato per implementare 
la Rete Escursionistica della Regione Emilia Romagna REER nell’Appennino Modenese attraverso 
le modalità tecniche previste dalla L.R. n. 14/2013. 
E' stata consegnata tutta la documentazione relativa all'incarico di che trattasi il tutto al fine di 
razionalizzare la rete sentieristica ed includere nel Catasto della REER i sentieri effettivamente 
percorribili nell’area e su quella base, organizzare un servizio di manutenzione programmata per il 
mantenimento dell’efficienza dei percorsi. 
 
 
 
Pievepelago, 30/09/2020 

                                                                                            IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                                                                                                              (Gabriele Mordini) 
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Servizio Tecnico-Manutentivo, Opere Pubbliche, Gestione del Patrimonio e 
Demanio Forestale 

SERVIZIO TECNICO-MANUTENTIVO, OPERE PUBBLICHE, GESTIONE  DEL PATRIMONIO E 
DEMANIO FORESTALE 

RESPONSABILE MORDINI GABRIELE 
MISSIONE 07 - TURISMO 

PROGRAMMA 0701 – SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DEL TURISMO 
OBIETTIVO/PROGETTO  

N°07.01.05 
DENOMINAZIONE 
GESTIONE IMMOBILI PARCO DEL FRIGNANO E DEGLI ALTRI IMMOBILI IN 
PROPRIETA’ O IN USO 

OBIETTIVO/PROGETTO
  Strategico 
Innovativo/Sviluppo 
 Mantenimento 

 

DESCRIZIONE 
Acquisizione di forniture e beni immobili e prestazioni di servizio per il corretto 
funzionamento delle strutture e immobili del Parco del Frignano. 

predisposizione dei procedimenti per l’affidamento in gestione. 
Definizione e controllo delle convenzioni con altri enti per la gestione di immobili 
affidati all’Ente o che possono essere affidati. 
Ordinaria gestione delle spese per il funzionamento dell’Ente, con impegni di spesa 
derivanti da contratti già in essere con i gestori dei servizi inerenti alla fornitura di 
energia elettrica, gas ad uso riscaldamento locali, canone acquedotto, nonché per le 
imposte e tasse a carico dell’Ente. 
Verificare la customer satisfaction attraverso la raccolta di schede di gradimento e/o 
questionari relativamente ai servizi erogati dall’Ente tra gli utenti di tutte le strutture 
affidate in gestione. 
Svolgimento di una riunione all’anno periodo primaverile/estivo per la programmazione 
delle iniziative con Servizio promozione turistica.  
Nel 2020 diventa strategico e urgente procedere ad un intervento di manutenzione 
straordinaria della copertura dell’ostello denominato “La Piana” in comune di Fiumalbo, 
struttura affidata in gestione a terzi. 
Affidamento in via sperimentale gestione area per pascolo nel demanio con un pastore 
per l’area monte La Nuda, indicativamente 400 capi. 
Provvedere alla verifica dello stato di conservazione dei fabbricati minori all’interno del 
Demanio (bivacchi sempre aperti e rif. Lago Tuchino) e la possibilità procedere con un loro 
eventuale affidamento in gestione a privati. 
Si rende inoltre necessario provvedere a formulare ipotesi di utilizzo della struttura 
denominata Centro visitatori Cà Silvestro in comune di Fanano o in alternativa verificare 
la possibilità di alienazione o di comodato ad alto Ente. 
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SERVIZIO TECNICO-MANUTENTIVO, OPERE PUBBLICHE, GESTIONE DEL PATRIMONIO E 
DEMANIO FORESTALE 

RESPONSABILE MORDINI GABRIELE 
MISSIONE 9 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE 

PROGRAMMA 0902 TUTELA E VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALE 
OBIETTIVO/PROGETTO  

N°09.02.08 
DENOMINAZIONE 
PIANO DI SVILUPPO RURALE (PSR). PROGETTI MISURA 8.5. 

OBIETTIVO/PROGETTO 
 Strategico 
Innovativo/Sviluppo 
 Mantenimento 

 
 

DESCRIZIONE 
Interventi da finanziare sul “PSR 2014-2020 REGIONE EMILIA-ROMAGNA. MISURA 
08, TIPO OPERAZIONE 8.5.01 - INVESTIMENTI DIRETTI AD ACCRESCERE LA 
RESILIENZA ED IL PREGIO AMBIENTALE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALI, 
ANNUALITA' 2018”.  
In attuazione della deliberazione di Giunta Regionale 9 Luglio 2018 n° 1077 ad oggetto 
“PSR 2014-2020. Approvazione bando e norme tecniche della Misura 08, tipo operazione 
8.5.01 "Investimenti diretti ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degli 
ecosistemi forestali" Annualità 2018", di approvazione del bando unico regionale per 
l’annualità 2018 per un importo di Euro 5.464.469,50, si sono valutate le priorità 
d'intervento sul territorio ed in conformità a quanto previsto dal programma, dalla misura e 
dalle relative prescrizioni tecniche si sono redatte una serie di proposte progettuali, 
effettuando formale domanda di sostegno sulla misura 8.5.01. 
Si prevede inoltre il recupero di un’ulteriore progetto dalla graduatoria dell’annualità 2016 
finanziato tramite il recupero dei ribassi d’asta dei progetti affidati e realizzati.   
Con determinazione n° 14608 del 07/08/2019 del Direttore della Direzione Generale cura 
del Territorio ed Ambiente, è stata approvata la graduatoria dei progetti ammessi a 
finanziamento, di quelli ammissibili, dei non ammessi e dei non ricevibili, includendo 8 
progetti presentati dall’Ente nell’elenco di quelli ammessi a finanziamento. 
Nel corso dell’anno 2020 si avvieranno i progetti finanziati dalla misura e previsti nella 
programmazione della OO.PP per il triennio 2020 – 2022. Per alcuni di questi interventi è 
prevista una copertura da parte di altri enti, soggetti privati e proprietà collettive che sarà 
definita nel corso dell’anno. 
Verranno conclusi e rendicontati i sei progetti finanziati dalla precedente Misura 08, tipo 
operazione 8.5.01 avviati nel 2016 e nel 2019 oggi ancora in corso di esecuzione. 
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RISULTATO: 
 
VEDI SOPRA (STATO DI ATTUAZIONE PROGETTI) 

 

 

 

 

SERVIZIO TECNICO-MANUTENTIVO, OPERE PUBBLICHE, GESTIONE  DEL PATRIMONIO E 
DEMANIO FORESTALE 

RESPONSABILE MORDINI GABRIELE 
MISSIONE 9 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE 

PROGRAMMA 0902 TUTELA E VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALE 
OBIETTIVO/PROGETTO  

N°09.02.10 
DENOMINAZIONE 
PROGETTO PSR FOCUS AREA 5E “INNOVAZIONE TECNOLOGICA E SEQUESTRO 
DEL CARBONIO NELLA GESTIONE DEI DEMANI FORESTALI DELL’ALTO 
APPENNINO MODENESE” (PROGETTO GOI). 

OBIETTIVO/PROGETTO 
 Strategico 
Innovativo/Sviluppo 
 Mantenimento 

 

DESCRIZIONE 
Intervento finanziato sul PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE REGIONE EMILIA-
ROMAGNA 2014-2020 OPERAZIONE 16.1.01 - SOSTEGNO PER LA COSTITUZIONE 
E LA GESTIONE DEI GRUPPI OPERATIVI DEL PEI IN MATERIA DI 
PRODUTTIVITÀ E SOSTENIBILITÀ DELL'AGRICOLTURA - FOCUS AREA 5E.  
 
L'operazione, incentiva il funzionamento e la gestione dei Gruppi Operativi (GO) del 
Partenariato Europeo per l'Innovazione (PEI) - artt. 55 e 56 del Reg. (UE) n. 1305/2013 - in 
materia di produttività e sostenibilità dell'agricoltura nonché la realizzazione di un Piano di 
innovazione finalizzato allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie nel 
settore forestale. 
 
Il Piano di innovazione  contribuisce all’obiettivo della Regione rivolto a promuovere la 
conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale e infatti la 
salvaguardia del patrimonio forestale contribuisce in modo fondamentale all’aumento del 
sequestro del carbonio e, quindi, alla mitigazione degli effetti dei mutamenti climatici, 
rafforzando l’efficacia e la sostenibilità nel tempo degli altri interventi attuati con la 
riduzione delle emissioni dovute ad attività agro-industriali ed ai processi produttivi agricoli 
e zootecnici. 
 
Il beneficiario del sostegno è il Gruppo Operativo (GO) del PEI" e pertanto ai fini della 
presentazione della domanda i seguenti soggetti, pubblici e privati, si sono accordati per 
collaborare: 
Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale Mandatario / 
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capofila 
Forestale Acque Chiare Società Cooperativa - Pievepelago (MO) partner effettivo 
Forestale Alpicella Cimone Società Cooperativa - Frassinoro (MO) partner effettivo 
Cooperativa Agricola Forestale Pratignana Soc. Coop. - Fanano (MO) partner effettivo 
Irecoop Emilia Romagna Società Cooperativa - Bologna               partner effettivo 
Alma Mater Studiorum - Università di Bologna                             partner scientifico 

RISULTATO: 
 
VEDI SOPRA (STATO DI ATTUAZIONE PROGETTI) 
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Responsabile: Giuliano pozzi 
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Emys orbicularis
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"Applicazione di un modello di 
sviluppo sostenibile nella filiera ovi-caprina in aree tutelate" (Formaggi Ecosistemici)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
(Giuliano Pozzi) 
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Emys orbicularis 

Emys orbicularis
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